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Informativa n.4 del 5 aprile 2017 

           

Oggetto: Investire in Puglia con i finanziamenti Regionali del TITOLO II 

 
Il Titolo II – Capo III - è uno strumento, attuato dalla Regione Puglia, per facilitare lo sviluppo 

delle attività economiche in questa regione. 

Ne possono beneficiare le micro imprese che occupano meno di 10 persone e che realizzano un 
fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro, le imprese di piccole 
dimensioni che occupano meno di 50 persone e che realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio 
non superiori a 10 milioni di euro e le imprese di medie dimensioni che occupano meno di 250 persone e 
realizzano un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure il totale di bilancio annuo non 
supera i 43 milioni di euro. 

Le imprese sopra elencate devono operare in una delle seguenti categorie: 

a. Imprese artigiane, costituite anche in forma cooperativa o consortile; 

b. Imprese che realizzano programmi di investimento nel settore del commercio: 

 esercizi commerciali di vendita al dettaglio ed all’ingrosso classificati esercizi di vicinato ( 
superficie di vendita non superiore a 250mq ); 

 esercizi commerciali di vendita al dettaglio ed all’ingrosso classificati M1 ( medie strutture con 
superficie di vendita da 251 a 600 mq ); 

 esercizi commerciali di vendita al dettaglio ed all’ingrosso classificati M2 ( medie strutture con 
superficie di vendita da 601 a 1500mq ); 

 servizi di ristorazione di cui al gruppo “56” della “Classificazione delle Attività economiche ATECO 
2007”, ad eccezione delle categorie “56.10.4” e “56.10.5”; 

 attività di commercio elettronico ( per commercio elettronico si intende l’attività commerciale 
svolta la tramite la rete internet ); 

c. sezione “C”: imprese che realizzano investimenti riguardanti il settore delle attività manifatturiere – 
“Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007”  ; 

d. sezione “F”: settore delle costruzioni – “Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007”; 
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e. sezione “J”: settore dei servizi di comunicazione ed informazione – “Classificazione delle Attività 
economiche ATECO 2007”; 

f. sezione “Q”: sanità e assistenza sociale – “Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007”. 

Sono invece escluse le aziende operanti nei settori, pesca e acquacoltura, costruzione navale, 
industria carboniera, siderurgia, fibre sintetiche, attività connesse con la produzione primaria 
(agricoltura e allevamento), trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli in specifici casi. 

Sono ammissibili progetti di investimento di importo non inferiori a € 30.000 per la creazione di una 
nuova unità produttiva, l’ampliamento di una unità produttiva esistente, diversificazione della 
produzione di uno stabilimento esistente per ottenere prodotti mai fabbricati precedentemente e il 
cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo di un’unità produttiva esistente. 

Sono ammesse le spese per: 

a) l’acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 10% dell’importo 
dell’investimento in Attivi materiali; 

b) opere murarie e assillabili; 

c) acquisto di macchinari, impianti e attrezzature varie nuovi di fabbrica; 

d) investimenti finalizzati al miglioramento delle misure di prevenzione dei rischi, salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro 

Mentre non sono ammissibili le spese notarili e quelle relative a imposte e tasse, le spese relative 
all’acquisto di scorte, le spese relative all’acquisto di macchinari e attrezzature usati, titoli di spesa 
regolati in contanti, le spese di pura sostituzione, le spese di funzionamento in generale, le spese in 
leasing, tutte le spese non capitalizzate, le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, 
anche se capitalizzate ed indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa, titoli di spesa con 
importo complessivo dei beni inferiore a € 500,00,acquisto di beni non strettamente funzionali e non a 
uso esclusivo dell’attività d’impresa, acquisto di beni facilmente deperibili, acquisto di mezzi mobili 
non sono ammissibili le spese di IPT, messa su strada, immatricolazione, le forniture attraverso un 
contratto “chiavi in mano”. 

Il Titolo II prevede quindi un contributo in conto Impianti determinato sul montante degli Interessi di 
un finanziamento concesso da un Soggetto Finanziatore. L’intensità del contributo non potrà superare il 
35% per le medie imprese ed il 45% per le piccole e micro imprese.  

Il contributo in conto impianti calcolato sul montante degli interessi comprenderà l’eventuale 
preammortamento per una durata massima di 12 mesi per i finanziamenti destinati all’acquisto di 
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macchinari ed attrezzature ed una durata massima di 24 mesi per finanziamenti destinati 
all’ampliamento dello stabilimento. 

Qualunque sia la maggior durata del contratto di finanziamento, il contributo in conto impianti 
determinato sul montante degli interessi sarà calcolato con riferimento ad una durata massima del 
finanziamento ( al netto dell’eventuale periodo di preammortamento ) di: 

 sette anni per i finanziamenti destinati alla creazione, all’ampliamento e/o all’ammodernamento 
dello stabilimento; 

 cinque anni per i finanziamenti destinati all’acquisto di macchinari, attrezzature, brevetti e licenze. 

Le agevolazioni saranno calcolate su un importo finanziato massimo di € 4.000.000 in caso di medie 
imprese e € 2.000.000 in caso di piccole e micro imprese.  

Per gli investimenti di nuovi macchinari ed attrezzature potrà essere erogato un contributo 
aggiuntivo in conto impianti che non potrà essere superiore al 20% per un importo massimo erogabile 
di € 800.000 per le medie imprese e € 400.000 per le piccole e micro imprese. 

Per le imprese che hanno conseguito il rating di legalità, l’import massimo del contributo in conto 
impianti è elevato rispettivamente a € 850.000 e a € 450.000. 

Il nostro Studio rimane a vostra disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
 

Cordiali saluti. 

              

        …………………………………………… 

                ( Ferdinando Boccia ) 

 
       


